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Oc i pmileiiiati del dono della metile suini :i ben gover- 
nare l'indegno loro fra lo tempeste civili dovessero .ijjparirf, 
o giustamente npiirexKnrsE, allora soltanto che giunse a scilo- 
l>rirli la lanterna rli Diogene, in verità che per non pochi 
sarebbe perduta la spernnviii della gloriosa immortalità del 
nome. Fra quelli clic sfuggono alle diligenze della ricerca, e 
quelli altri elle « bello Studio schivatisi ili quel lume per 
passare inosservati, v'ha gran pericolo di trovarsi a penuria 



Luigi l'osella fu ili questi ultimi, se ^glin aversene ra- 
gione dal modo diid' egli attese ud essere intimameli te buono 
e prudente ; ma fu de' primi, numide debba contemplarsi nello 
splendore della vita pubblica. Due cose stabiliscono autorità 
tra' vivi, non secondo ai tili/io ili umani concetti, ina per an- 
damento di natura, la virtù e l' età ; quella nello Stalo, questa 
nella famiglia. E quinci e quindi autorevole nacque quasi, 
crebbe c si mantenne il Pczzolla. Dico quasi nacque, giacché 
il figliuola clic Luigi Gaetano di Pasquale Pezzella (nobile pei 
discendenza della città di Modigliana), ebbe da Maria ltosa 
Venturi, in Po rio forra io nel 20 Gennaio 1781, fino dagli anni 
della sua prima educazione, riuscì tanto assestalo di spirito 
e di persomi, porgendo sasgi di pndiilà <■ di sapevi' singolari, 



i 

che i compagni suoi lo distinguevano col nome di moderalo. 
E allora volgevano tempi di lai fervore politico, che pochi; 
nienti duravano diritte agl'impeti del cuore e della fantasia 
inescata dai moli di Francia. 

La Senese Università vide Luigi intraprendere o compiere 
i suoi studi d: teorica legale fra gli anni 1797 e 1799, e 
meritare il dottorato, benché i civili mutamenti d'allora gli 
invidiassero la formalità della laurea. Quando il Principe di 
Lucca e Piombino nel '1897 visitò l'Isola dell'Elba, ebbe oc- 
casione di conoscere, il Pezzetta per giovane di buon propo- 
sito e di gran senno, là dove di senno si scarseggia per lo 
più, ciofc niì ma festa di bullo. Incontanente balenò all'ani- 
mo del Principe, che di quel giovano potrebbe aversi buon 
costrutto al governo della cosa pubblica; e uominollo Com- 
missario del Tribunale civile e criminale di Piombino. Con- 
sentì ancora al matrimonio di lui con donzella del suo pa- 
rentado : e questo ebbe edotto nel 2ti Decembrc di quell'anno 
stesso a Bastìa in Corsica, mediante procura del Pezzella nel 
conte Domenico Rivarola. Era il Rivarola congiunto delta spo- 
sa per nome Luisa, che nasceva De M;Uni (dai nobile Luigi), 
famiglia celebre ne' patrii fasti, a cui crebbe lustro non meno 
di sangue che di virtù la madre conlessa Luisa Gnocco di 
Genova.. Coronarono di l'ecninlitii il talamo della coppia bene 
assortita tredici figliuoli, ai quali due parli immaturi con- 
viene ag!;i unsero ; e doluro.-aiiioir.o in libere che il secon- 
do di essi costa la vita alla più amante e meglio amata delle 

nozze : essendo essa mancata in Poscia nel 26 Decembrc 1 896. 
Delta numerosa figliolanza due solo femmine sopravvivono: 
Diodo (maritata all'avv. Luigi Martinozzi auditore nel Tri- 
bunale ili prima istanza a Siena) e Matilde [ all'avv. Carlo 
Corallini Pretore del quartiere S. tiiov.mni in Firenze), m n 
fresche dell'aver pianto la dilettissima sorella Ucsa già con- 
sorte dell' aw, Antonio De Witt, che in Livia figliuolelta su- 
perstite appena e che disacerbi il dolore delta perdita irre- 
parabile Ilo' maschi ire, rioe Kelice , Livio ed Eugeoio, si 
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egli tutto formato alla scucila di quei classici che usciti 
razza latina per lingua latina perpetuano l'alto sentirli c 
stabile onore d'Italia, seppe troppo bene recare ad allo qui 



sorio delle sue cure maggiori E portò tant' olire il senti- 
mento lidi' onoro e della delicatezza, che richiesto di racco- 
rnandazioni a prò de' suoi consanguinei volle astenersene per 
sospetto ili annebbiarne il suo maestrale decoro, la sua netta 
coscienza. A chi sia vago di vedere per che gradì salisse il 
Pezzclla sempre onoralo, pcinprf operativo, mai arrogante, mai 
calunnioso per brama d'invadere il seggio altrui (I), sono 
qui in fine distese le promozioni che oltenne senza diman- 
darne pur una, al modo che si suole; benché a Principe che 

lasciò in dublii'i w fosso rii;i;;;;ini'i! sullo srabellti coperto (ìol 
velluto imperiale, n sul sasso ingrato dell'abbandono di S. Ele- 
na, quando nel 18U trovo nell'Elba, come a dire, il pre- 
ludio del lungo esiglio dall' Europa, profondo conoscitore qual 
era d'uomini e di cose, desiderò di avere a' suoi servigi il 
Pezzellu : c a tal effetto spedi a Firenze il Colonna maggior- 
domo di sua madre mad. Letizia. Falli il trattato, perchè 
non falliva il Pezzella al proposito della rettitudine in ogni 
cosa, ancho quando la larva della grandezza umana poteva- 
parere un che di luminoso, aiutata dal buio della sventura. 
Dopo il caso memorabile d'un sole chea sparire dall'oriz- 
zonte europeo impiegò cenln giorni , il passalo venne al cozzo 



col presente per partorire un fularu fecondo di civili con- 
vulsioni. 11 Pezzella, u cui lo studio de' grandi latini (dico 
di Ciceroni;, di Orazio, di Virgilio, e ilei «vìi vi giureconsulti 
legislatori dell'universo con Giustiniano) aveva infuso un 
^pravvedere ili tempi e di vicende i nipci't mkdiile a novità 
ili regidtnenli , fu Vicarie Hei.-to in più luoghi e città della 
Toscana ridonata ai suoi Granduchi, e nel 1820 in S. Se- 
polcro. Ivi pose ordine nel diserdinatissiino Ospitalo ile' Get- 
tatelli , secondo un rapporto assai accurato alla Deputazione 
Centrale del Granducato sopra gli Spedali e Luoghi l'ii con 
dota del 2.'i Marzo 1822. Ma quando nel 1838 potò brillare 
in Firenze Vice-Presi dento dello Gorte Regia per toccare nel 
1848 all'apogeo di sua carriera qual Vice-Presidente della 
Suprema Corte ili Cassazione, allora può dirsi che tutto si 
[acrngliosse nei ra;.gi della sua virili per espanderne gl'in- 
flussi largamente in Toscana colla squisitezza ilei senso mo- 
rale, colla bontà del legale criterio, colla sapienza delle 
decisioni. E come parve che, oscillandola bilancia politica, 
i tempi accennassero a mutamento , il Pezzella fu maggiore 
dei tempi stessi: né contrastò, ne. menu laseiossi andare; 
ina seppe reggersi diritto con inconcussa dignità. 

Non tutti sono al caso di stimare questa filosofia, e il 
merito di chi la professa; benché tutti ne risentano gli ef- 
fetti salutari o dal lato dell'esempio nobile, o da quello della 
ingerenza utile, i;natidi> dalla scena pubblica tutto il transi- 
torio spari. N'on altramente durano alla foga dell'elemento 
mondante i termini delle proprietà, salvandole dalla confu- 
sione. Il disturbo dell'ordine è una necessità come nell'atmo- 
sfera fuori d'equilibrio, così nel mondo sociale, quando la giu- 
stizia distributiva, cioè l'equità, osservasi non per amore, 
ma per forza; nascendo allora, ed alimentandosi inimicizie 
tra conculcati e conculcatori, le quali indeboliscono i vincoli 
i.Lvili , ed anco i domestici, né possono spegnersi in altro 
modo che per fatto ni legge assoluta (S). Ma poi la macchina 
politica si ricompone, onde che sia: e la virtù vilipesa, e 
Dio bestemmialo (:t! smistano a tutto, lutti consolano, sal- 
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Ines simitihii* ( ilirebhr A pule-joj , (rovi) il l'czzella imperter- 
rito , rispettabile e rispettino ne! suo seggio magistrale, finché 
agli anni durarono le forze, alla mente il vigore. Quando il 
lustro sedicesimo dell'Ha sua venni; ad avvertirlo, elicerà 



Ira il fumo delle passioni (3). Ma l'ozio senile d'un giurecon- 
sulto di quella rinomanza, c di quel pesa che il Pezzella fu, 
non poteva esser simile che a quello del vecchio Seevola, e 
de' suoi pari : di quello Scovolo cui Cicerone onooi' eiovinetlo 



[«stozza abituale della persona e del passo , il saluto cor- 
tese, e l'affabilità comandavano manifestamente con amore 
riverenza. Legato egli a poche e libere amicizie, riducevasi 
a conversare con chi poteva intenderlo , ed avevo bevuta olle 
slesse forili di scienza e dottrina. Sopra tutto confortava gli 
ultimi suoi anni nella memoria desili sludi elassici . attingen- 
do da essi uno spirilo che lo accendeva mirabilmente nel 
viso e negli occhi , se recava l'opportunità che avesse a ci- 



Un reuma usui a visitarlo dapprima; od egli se ne svolse, 
si direbbe!, bravamente, tanto elio in pochi giorni rauluiosi 
alle sue abitudini , nò egli , nò altri avrebbe temuto ili peg- 
gio per allora. Ma quella crisi morbosa senza esito salutare, 
con lenta metamorfosi passò ad essere una cistite, che ag- 
gravandosi sempre più di sintomi, e latta ribelle ad ogni 
argomento d'arte, ridusse l'inferma agli estremi. Rassegnato 
egli a) suo fine con quella serenità che Dio concede, e la 
natura infonde agli uomini intemerati di vita ed incolpabili, 
spirò premunito di tutti i conforti della Religione, il dì 1." 
Marzo alle ore 4 pomeridiane, con viva speranza di ricon- 
giungersi al santo l'riiirijiin onde sii piovvero i doni di scien- 
za e sapienza utili altrui già col fatto , e quinti 1 innanzi col- 
ì' esempio. Molli, dice il Re Profeta (salmo IV 6.;, -.lune/ino 
la divina Provvidenza chiedendo lume e scorta al bene Ma 
quel lume sta già fognato nella fronte ili chi, come il Pez- 
zetta , seppe essere savio e buon.i con soda pietà ed e il 
riverberi! del volto di Dio, che rallegra lo spirito. Ma per- 
chè riesca fccunda la sua virtù, convien prima cercarlo con 
diluita volontà per distinguerlo dai fuochi fatui dell'umana 
superbia , e poi acconciarsi umilmente del cuore a' suoi be- 
nefìci indussi Cosi, e non altrimenti si perviene a quel grado 
di buon ftenso . ,i quella tranquillità di «iudizio a quella sicu- 
rezza di procedere , che fa de' bene avvisati e de' meglio av- 
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viali altrettanti termini posti a tracciare il retto cammin della 
vita fra l'assopimento del materialismo , c la tormentosa va- 
llila dell'idea ; invitando i presenti ed i posteri meno a spet- 
tacolo d' oziosa meraviglia . che ad esercizio di operosa emu- 
lazione. 
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NOT E 



(?) Nani gcnus ftunianum dcfessum vi colere acqmini 
Ex initnicitiii lanyticbat : <juo majii Muti 
Spante sua cccidit sub leges , arctaque jura , 

(Lira.KTtus do R . N . lib. V. ) 

(S) Fetvenl loia urbe Uasplicmiac ; milijo nomai Ckristi , lam- 
i/uani Ines aliqua procscn/ium (emjiorum protris ingravatar . 

(Qnosius litj. VII. cnp. ffliedayatsus eie.) 

(4) Atquc adeu in ;i!mnjuf: r V iial\buì uUdli.ji potcst, amendac 
virtulis ijralia , aut quo UbtMi'M RcijiuMicac causo periailum adirci 
•iptimus (juisifue, mVortim /ortiunutiemorfinn tenore /iconim Einmor- 
'■iHìtm cMseeratam - 

(Ciu . fragra «pud Lacl)nlium lib. I . esp, 15) . 

(5) Cncsar curii ijuostlom nntnrc rofpjif . nnn ilio; 'i diesimi/ , sci 
ornametlia i";u« lurpainl . 

((Ile. fr.igm. n[inrt b. Iliur.) 



Digifeed by Google 



DigitizGd t>y Google 



13 



(f) Ad Ai.oisiuu PEizEr.r.Mi eq. jirì 
anni siDce.cr.vm. 



Nempo dsbo , et faciam ; mihi si non falsus Apollo, 

Sud Deus, ac r.Hut ìariii rii.niiiret opem . 
Sunt nova, sunt, anni; volvenlibus , et nova rursus . 

Qua; velerà cxlilerunl, et cecidere priua , 
Mg* injecta solo, longe radicilrus octis 

limicuere, auum sole ferente diem . 
Sol etenim , senior rerum , novus usque redimi , 

[nque vices Incera procreai . alque necal; 
Anricomus serperti qui so vult ipse comesse , 

Dociduasque horas temporis orbe notai. 
Il In nova in morem fiamma! prodire videmus . 

Ulilitas prout fert speque, metuquo virùm : 



In longas substrala vias quo norma juberct 

Pervidus ire rota, prierapid usque vapor: 
Vivorum cura impaliens longintjua sciendi : 

Pegmata tclarum mirifica ingeniis: 

(*) Ettnim prò saiuie cisium, H prosperitate domorum fas est 
— abalienenlur eorum , qui rune peccant, adinvenliones — (Esdr. 
lib. 4 cap. 6.). 



Sericeum genus ornile operimi , ulquc industria pernii 
Ail lusnm itmaliili'in , <|iiuUÌ<l ;.-.|im novurn, 

Alque alia atqui' alia. intpcLns celebrata per artes 
Temporis nlLerius nota fuere virisi 

Ast oadem sapiens vel rex inoloscerc, voi plebs 

No farei infirmus nodis oivilibus ardo, 

Artificesvo operi bracbia la\a derent ; 
Oliaquc optantes ssmel artubns alquc lacertis, 

Privala aequarent , publica dir aere»! 
Esemplo infauslo , nll , praster manta , rerum 

Solliciti alque sui , commodilaio duce . 
Saturni regnare modo fortasso veterni 

Labe nocet: sed vi cuncla movere loco , 
Eiagitart fuga , novilato aholere suborla , 

Nll minus officio!, sceplra lenente Jote. 
Ille patrem exlurbsns loto depellat Olympo , 

Parliculam regni pauperis in Lalio 
Scd non mvideal crudelitorl ambitionc 

Qulc scelus, et numeios impielalis habet. 
In res , alque homines tormenta ei sere cavalu 

Perniciosa , ictas allora ab alterius 
Mimerò susccpit , mctuitquu licontius uti , 

Salmonsi pcenis triste perosa nefas ; 
Donec slirpo virùm truculenti turpiler anni 

Advonere, odiis insotiabilibus , 
Vicini invidia locuplelis, amore honorum 

Moltiplicare modos ideo voluere nccandi ; 
Ars et militia) carniììcina fuit , 

Qua dolus, aul crimeti , laisa virlulo , fideque , 
Pra»mia magnanimis debita praeripuit . 



Huc Jave pertiuini di'iiuno rcs juiblifii ! <|iiod d'i 
Mortis ab indipnis artibus abstineanl 

Ucctorcs qui juro scdent Jovis, exiliosa 
Elidei rabies omnia vlncla pia , 

El status imperli eonfidenlissimus armis 

Siti v li lieti Ni minus durant : nix quis pcde in uno 
Possot inoDènius mulo manate diu . 

Krgo limere decet, plus quam sparara saluterò . 
Jamqtie Dei arbitrio vindicis Orbis egei. . — 



Ad Alois. Peiiellam eq. 




Te si juridicum pium , discrtum , 
Ni', lucri i- 1 1 ; i i r ! u : i -, . min lj'.iiii;;u™ 
Virimi* merilis periculosum 
Adulanlibus undiquo ac malignis 
Laudo, el propositi teiiocilala 
Virimi u-,.1 -iiiM.ii-iiira tot inter undas 
Civilia pelagli vigente sensu 
(Jl>.n;u:!i in .scili imi . ^iiiiulqui' air.ii: 
Comi , suaviloquo paraale morituri 
Quiie vituti sii amabilis corona . — 



Pro funne Alois. Przzki.uk 
cq. beneficiam Steph/miani. 

Pezzbllà interni! si Jus loqueretur io orbe 
Oro suo , posses diccrc. Jus [acuii , 



Oiiondoquidem rcsponsa ferens justissimus itlu 

Comilor et graviler , cuique suum Iribuit . 
Sud Jus alquc Fides radilase feruntar ad nslra 

Jainpridem , Incerila legibus arte lucri : 
Subdola namque sul prelium doclrina librandis 

Lancibus imponi!, jusliviamque levai. 
Flebimufl ergo bono caruisec interprete legos . 

Jure , Fide ablatis , deflet uL orbis alihuc . — 



Alois. Ciirysostojhfs Ferhuccius. 
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(•) STATO DEI PUBBLICI SERVIGI? 
LUIGI PEZZELLA 



1 Cancelliere del Giudica di Pace di Marciana, [sola dell'Elba — De- 
creto del 7 Fiorili; (anno 18 della Repubblica Francese) di Briot 
Commissario Generalo dell' Isola dell' iilba . 

2. Cancelliere del Tribunato di Pace e Correzionale di Portoferraio — 

Decreto del 30 Vendemmiaio, del suddetto Commissario. 

3. Commissario del Tribunale Civile e Criminale di Piombino — De- 

creto del Principe di Piombino del 21 Maggio 1807. 
+. Oltre il dello impiego , Membro della Commissione incaricata degli 
esami dei titoli di possesso dei diversi proprietari di suolo nel 
Principato di Piombino — Decreto del Principe suddetto del 28 
Maggio 1807. 

5. Presidente del Cernitalo dell'Amministrazione del Bagno di Piombi- 
„„ — Decreta del Generale Frussinet Ministro del Principe di 
Piombino, del di ti Se Ile rubro 1807. 

tì. Membro del Consiglio dello Spedale di Piombino — Decreto del 
Principe di Piombino del d'i 12 Maggio 1808. 

7. Presidente del Tribunale Civile e Criminale di Piombino — De- 

creto del Principe di Piombino del 22 Maggio 1808. 

8. Commissario del Principe presso la Corte Criminale a di Appello di 

Luce* — Decreto del Principe di Lucca e Piombino del 15 No- 
vembre 1808. 

3. Olire il suddetto impiego, Professore della Scuola di Diritto e di 



16 

quella di procedura imi Liceo Felice di Lucca — Decreto del Prin- 
cipe- suddetto del Dicembre 1809. 

10. Giudica dclTribunnlo di primi islam di Siena — Decreto di Na- 
poleone 1 del li Giugno <8I0. 

11. V ice -Presili e ni i' del Ti il umilili di y\in,:< Uiiinu ili Arezzo — De- 
creto di Napoleone 1 del 21 Aprilo 181 L 

13. Presidente del Tribù naie di prima istanza di Modigliani — De- 
creto «cole del dì 17 Mano 4814. 

13. Vicario Regio di Mar radi — Motuproprio di Ferdinando III Gran- 
duca di Toscana del 1 Novembre 1814. 

1 (, Vicario Regio a Lari — Motuproprio di Ferdinando HI del 17 
Aprile 1810. 

15 V.cano Regio a Empo',i — Idem del 7 Dicemlim 18(8. 

16. Vicario Bfi:u « S. Sepolcro — Idem dol 19 Gennaio 1880. 

17. Vicario Heg.o a Pescia — Ida» del 9 Agosto 18XJ. 

IH Commissario Repio deila Provincia mlor.ore Senese e Presidente 
nello Itola Criminale di Grosseto — Motupropri di Leopoldo II 
dol 3 Giygno 1826. 

19. Auditore alla lluotn Criminale di Fironze — Detto dello del di 30 
Gennaio 183t. 

90. Org animatore dui Tribunale di prima istanza della ftocca S. Ca- 
sciano — D.d.dol di 11 Ottobre 1837. 

j| . Vi ce -Preside nla della Corte Regia di Firenze — D. d. del d\ 
SO Agosto 1838. 

22. Nobile per discendenza ddhi .'illli ili Mudii'luma — Moluprupriu 
di Leopoldo 11 del di 11 Gennaio 1840. 

H Consigliere dell' L a H. Consulta e Consigliere della Suprema 
Corte di Cassazione di Firenze — Idem idem del di 30 Set- 
tembre 1841. 
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it. Direttore Generale provvisorio della Polizia del Granducato ri i 
Toscana — Idem idem del di 27 Settembre 1K47. 

ili. Cavalieri! dell'insigne sacro o militare Ordine di tì SltTaim 1'. 
e Martire eolia commenda di lire 700 annuo — Decreto di Leo- 
poldo II del di 18 Marzo 1848. 

'iti. Vi ce -Presi de nte dello Suprema Chip di Cassazione di Firen- 
ze — fJemidem del 12 Giugno 1848. 

27. Prefello di Pirenie — Deliberazione dello Commissione Cover- 
nativa del 12 Aprile 1849 

28. Cavaliere dell'Ordine del Memo sotto il titolo di S. Giusep- 
pe — Decreto di Leopoldo 11 dol 30 Dicembre 1849. 

29. Commendatore dell'Ordine del Mento suddetto — Decreto idem 
del U Febbraio 1858. 

'J0. All'epoca della sua partenza d' Arezzo, quel Tribunale emanò 
la seguente Risoluzione. 

Il signor ('resilienti' pitoni ea; In in pariiLi ha detto: 

Il Tribunale sarà vivamente pi: ni: trino di.lb partenza del signor 
Luigi Pezzella die dall'impiego di Vice-Presidente di questo Tri- 
bunali' passa l'resulenle del Tribunale di Modigliana. 

Questo Magistrato che per lo spazio di tre anni circa ha adem- 
pito le funzioni della sua carica con una pi ando soddisfazione, non 
potava separarsi dai suoi colleghi che lasciando nei loro cuori una 
uva impressione ili dispiacere. 

Giusto senza durezza, zelante senza inquietare, riservato senza 
ostentazione, profondo nelle questioni le più difficili, cogliendo giu- 
stamente il ponto dell. i (lilliroliìi, sapendo collegare l'ordino e la 
chiarezza con il gusto e l'eleganza francese. Tali sono le qualità che 
distinguono questo Magistrato, e rendono la sua perdila più sensi- 
bile al Tribunale. Uuon amico, filantropi!, egli punendo porta seco 
i dispiaceri di una intiera città che lo ha tosi untemeli le amato ed 

I Membri del Tribunale d'accordo tutli eoi Presidente, in se- 
guito dei sentimenti che ha dimostrati per la persona del signor 



20 

Pezzolla hiinnu domandalo elio sili n lari'. ìli lo un attestalo della 
loro sincera sii ma e dui loro costante allaiviimiTiU. e-1 liaima |:ii^ìì 
b deliberazione seguente: 

Art. 1." La mozione del signor Presidente , i di cui sentimenti 
sono quelli elei Tribunale, tarli periata ni Registro del medesimo 

Art. S." Co|n;i della ].iri'SenH! deliberazione sarà rimessa al 
signor Pozzella, una seconda copia della stessa al signor Presidente 
della Corte Reale di Firenze ed una al signor Procuratore Generale 
delle dette Corte — Ciò ohe è stato fatto — Arezzo iti .Marzo I8H. 

Firmali — Rossi Presidente — Bimnimglia — Mkcvtti — L*izebisi 

zisschi — Paoni Sostituti del Procuratore del Re. 
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